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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia in data di ieri 1.° Febbraio 
nella sua parte ufficiale contiene: 

R. decreto 27 dicembre che dichiara 
provinciali 15 strade nella provincia 
di Terra d' Otranto ; 

R. decreto 20 gennaio che riordina 
Y amministrazione centrale del Mini- 
stero , dell'interno ; 

R. decreto 7 gennaio col quale la 
piro-cannoniera Caprera è cancellata 
dal quadro del regio naviglio ; 

R. decreto 18 dicembre che approva 
un nuovo statuto per la Cassa di ri- 
sparmio di Padova ; 

Disposizioni nel ‘personale del Mi- 
nistero d’agricoltura, industria e com- 
mercio e nel personale del regio e- 
sercito. . 

Dalla Gazzetta Ufficiale d'oggi rile- 
viamo che gli arresti fatti dalle guar- 
die di pubblica sicurezza in tutto il 
regno durante lo scorso mese di di- 
cembre furono . . . . . m° 400 

A questi aggiungendo quelli 
fatti nei mesi precedenti . n.° 50812 


per tutto l’anno 1869 abbiamo 

un totale di . . . , n.° 94908 
arresti fatti per cura delle sole guar- 
die di sicurezza pubblica, senza con- 
tare quelli eseguiti per opera dei reali 
carabinieri. 


IL PROGETTO 
. DI UNA LINEA FERROVIARIA 
Rimini-Rerrara-Verona 
E IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI FERRARA 


Nell adunanza del nostro Consiglio 
Provinciale che ha avuto luogo avam- 
t’'ieri si presero deliberazioni di som- 
ma importanza e per l'interesse della 
maggior parte della Provincia, e per 
quello particolare della nostra Città. 

Il Comitato Ferroviario Ferrarese, 
composto di due commissioni, l’ una 
nominata dallo stesso Consiglio Pro- 
vinciale, 1’ altra dal Consiglio Comu- 
nale di Ferrara, esponeva .il risultato 
dei suoi studj, presentando il progetto 
di una lin ferroviaria - Rimini - 
Ferrara - Verona, linea cho trova la 
sua ragione di essere nel duplice in- 
teresse da essa suscitato, in quello 
cioè proprio delle Provincie sul ter- 
ritorio delle quali la strada in pro- 
getto verrebbe a trascorrere ed in quello 
internazionale, una volta che questa 
via venga guardata come la più breve 
per congiungere il Brennero al porto. 
di Brindisi. 

Noi non possiamo esimerci dal tri- 
butare un encomio ben dovuto alla 30- 
lorte ed intelligente opera del Comi- 
tato Ferroviario Ferrarese, nonchè al 
distinto Ing. sig. Giovanni Biondini che 
diresse gli studj accennati, ed ai suoi 
giovani coadiutori, Ingegneri Lanci- 


lotto Nagliati, Achille Poli ed Enrico 
Sani. 

Dalla relazione con cui il Comitato 
accompagnava il progetto suddetto, e 
dalla discussione avvenuta in seno al 
Consiglio Provinciale ebbe a risultare 
la grandissima utilità che ne verrebbe 
al paese nostro dalla costruzione di 
questa strada. Attraversando la miglior 
parte della nostra Provincia, essa for- 
ma alla stazione di Ferrara l' incro- 
ciamento di due linee importantissime, 
quali sono quella Bologna - Padova, 
è questa nuova destinata, dopo |’ a- 
pertura dell’Istmo di Suez, ad attirare 
11 passaggio di uno dei principali rami 
del commercio Europeo. 

Era quindi ben giusto che il nostro 
Provinciaie Consiglio portasse la più 
seria attenzione sul progetto in di- 
scorso, nè solamente, in vista dei van- 
taggi incalcolabili che dalla effettua- 
zione ci possiamo ripromettere, ma 
ben anche del pericolo di perdere quei 
pochi dei quali godiamo al presente. 
Nè trattasi già di vani timori, o di 
spauracchi infondati, ma della seria 
concorrenza che ne vien mossa da altre 
Provincie, che con ardore ed attività 
sostengono energicamente altri trac- 
ciati, i quali, eseguiti, porterebbero la 
necessaria conseguenza di deviare e 
commercio e passeggieri dalla linea 
che in oggi abbiamo. 

A riacquistare quindi il tempo per- 
duto, a metterci alla portata di rag- 
giungere gli altri che ci precedettero , 
a dare potenteimpulso all'opera ideata, 
abbisognava una risoluzione ardita del 
nostro Consiglio Provinciale, e questi 
non venne meno al proprio dovere, 
ma facendosi interprete delle popola- 
zioni che egli rappresenta deliberava 
concorrere proporzionatamente colle al- 
tre Provincionelle spese di costruzione 
della Ferrovia Rimini — Ferrara — 
Verona, garantendo fin d'ora a quella 
Società, che ne imprendesse la costru- 
zione, l'acquisto di azioni pel valore 
di due milioni di lire. 

Ma non fu, nè poteva essere unani- 
me il nostro Consiglio nel prendere 
tale risoluzione. I consiglieri Mangilli e 
Borselli, calorosamente propuguarono 
‘un concorso per parte della nostra Pro- 
vincia, alla costruzione della Linea Bo- 
logna - Cento - Verona, che diretta- 
mente interessa la loro nativa città, 
@ ciò nel caso che l’altra strada Ri- 
mini - Ferrara - Verona non potesse 
venire attuata. Il Consiglio Provinciale, 
sebbene a malincuore, non poteva as- 
secondare ì voti della Città di Cento, 
poichè în questa circostanza non era 
questione di maggiore o minore inte- 
resse per una parte più o meno estesa 
della Provincia, bensì questione di 
esistenza specialmente per Ferrara, Ca- 
poluogo e centro a cui convergono i 
commerci, le relazioni, i prodotti delle 
varie parti della Provincia. Il chiama- 
re noi a concorrere alle spese della Fer- 
rovia Bologna - Cento - Verona, sa- 
rebbe un volere che noi stessi volon- 
tariamente dovessimo rassegnarci alla 
decadenza, allontanarci dal movimen- 
to e dalla vita generale della Nazione, 
condannarci ad un isolamento fatale 


rici sirena e ar 


allo svilappo ed al perfezionamento 
della nostra agricoltura, delle nostre 
industrie, dei nostri commerci , all’ av- 
venire del nostro paese. Quel grande 
veicolo di progresso che è la ferrovia, 
questo rapido mezzo di comunicazione 
cho avvicina la capanna al villaggio, 
il villaggio al paese, il paese alla Uittà, 
che porta nelle parti più lontane e re- 
mote dei territorj la comunicazione 
delle idee, i prodotti dell’ industria, i, 
benefizj della civiltà, è troppo la gran 
cosa, perchè noi dobbiamo spontanea- 
mente rinunciarvi, trascurando di trar 
partito da quanto ci offre il naturale 
avvicendamanto delle cose umano, col 
mezzo di una fortunata ubicazione. 

E la illustre Città di Cento non 
vorrà disconoscere l'importanza dele 
ragioni che determinarono il Provin- 
ciale Consiglio alle importanti deli- 
berazioni. Esse furono ispirate nou da 
una ingiusta preferenza, ma da un ne- 
cessario riguardo all'interesse dei più: 
esse provennero dall’ urto d' interessi 
in questa circostanza fatalmente in- 
conciliabili. 

E qui ne piace constatare che quanti 
presero la parola nell’ importante di- 
scussione, ebbero ad esprimere i sensi 
della più alta simpatia per la. popo- 
lazione Centese, e ad esternare di- 
chiarazioni che quando il vagheggiato 
progetto della Linea Rimini — Fer- 
rara — Verona possa venire attuato, 
essi erano pronti a sostenere qualun- 
que ulteriore sacrificio , perchè Cento 
venga congiunto alla grande arteria 
ferroviaria , raffermando così i vin- 
coli stabiliti da una secolare comunan- 
za d’ interessi. 

L'ultima nostra parola sarà una rac- 
comandazione alla Deputazione Pro- 
vinciale ed al Comitato Ferroviario , 
che dal Consiglio vennero incaricati 
delle pratiche relative alla esecuzione 
del progetto. Prontezza noll’ideare, ri- 
soluzione nell'eseguire, coraggio nel- 
1° affrontare le difficoltà, prudenza nel 
cercare di toglierle, lavoro perseve- 
rante ed attivo sono le doti che oc- 
corrono onde raggiungere il fine de- 
siderato, e noi speriamo che Essi coi 
fatti ci mostreranno di averle. 


————— _ 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Il ministro Gadda ha mandato ai pre- 
fetti del Regno una circolare nella qua- 
le dopo aver ricordato il protocollo di 
Berna, in cui il concorso perl’ Italia 
all'impresa della ferrovia del Gottar- 
do fu stabilito in 45 milioni, il mini- 
stro espone la necessità di sapere su 
qual concorso delle provincie e dei 
municipi interessati il Governo possa 
fare assegnamento. 

Finora non si ha che un milione of- 
ferto dalla provicia; sei milioni offerti 
dal municipio di Genova, e dieci mi- 
lioni che dovrebbero essere dati dalla 
Società delle ferrovie dell’ Alta Italia. 

Sono in tutto 17 milioni. Ma il con- 
corso del Governo in 28 milioni sa- 
rebbe eccessivo nelle presenti condi- 
zioni del tesoro italiano. Il ministro , 
essondo vicino il termine per la rati- 
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fica del protocollo di Berna e non po- 
tendo proporre un aggravio così forte 
per la finanza italiana, domanda se 
altri municipi o provincie vogliano 


ancora concorrere ad agevolare l' im- 
presa. 


——_—_—_____________rr 


LEOPOLDO 
EX, GRANDUCA. DI TOSC. 


È nota la morte dell'arciduca Leopol- 
do d'Austria ex-granduca di Toscana, 
avvenuta in Roma nella notte del 29 
gennaio. 

Tì granduca Leopoldo era nato nel 
giorno 3 ottobre 1797. Gracile di com- 
plessione fino dalla giovinezza ed abi- 
tuato alle miti aure d’Italia, il freddo 
clima della Boemia gli produsse nel- 
l’anno scorso una malattia di petto, 
che lo fece decidere a passare l'in- 
verno corrente in Roma. La precau- 
zione fu troppo tarda, perchè in Roma 
lo sorprendeva la morte. 

Della sua vita politica è inutile il dire, 
Se però i suoi errori di principe e il 
progresso delle idee fecero sì che nel 
27 aprile 1859 dovesse abbandonare 
per sempre il trono granducale, la 
storia imparziale dirà che la sua mi 
tezza valse a risparmiargli l° odio de’ 
popoli a iui soggetti che, se lo avver- 
sarono come principe straniero, lo 
rispettarono come uomo onesto e dab- 
bene. 

Giunto all'ultima ora pregò per via 
telegrafica il priore di S. Felicita, suo 
consueto confessore, di recarsi subito 
a Roma per apprestargli i sacramenti; 
ma un altro dispaccio annunziò a quel 
sacerdote, che preparavasi alla parton- 
za, la morte del granduca Leopoldo. 

Îl granduca Leopoldo era zio di 
S. M. il re Vittorio Emanuele, essendo 
fratello della di lui madre. Sappiamo 
perciò che in seguito alla di lui morte 
verrà rimandato di qualche giorno il 
balio fissato per il 17 corrente. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Il corrispondente della 
Lombardia dice che 11 Ministero, per 
non ritardare troppo, con una discus- 
sione del nuovo Codice per articoli, 
l'unificazione legislativa, intende chie- 
dere al Pariamento l' autorizzazione di 
pubblicare in tutto il regno il nuovo 
Codice penale mediante un'approva- 
zione sommaria, in seguito ad una di- 
scussione generale. 

— Scrivesi da Firenze alla Perseve- 
ranza che ritiensi omai che | on. Gerra 
rimarrà definitivamente al segretariato 
generale del Ministero deli' interno. È 
un fatto che l'on. Lanza non gli cerca 
un successore. 


— Il corrispondente fiorentino (L) 
così scrive il 30 gennaio da Firenze 
alla Gazzetta dell'Emilia : 

L'Opinione, bisticciandosi da più 
giorni con la Riforma in proposito 
della quistione romana, ha detto e 
ripetuto che nessuno ha mai pensato 
di rimetterla adesso sul tappeto; che 
nessuna apertura, nessuna spiegazione 
era avvenuta su tal proposito fra il 
Governo nostro e quello di Francia, e 
che non era il caso nemmeno di pro- 
muoverne. Se l'asserto dell’ Opinione, 
cui nessuno niega di poter conoscere 
lo intime deliberazioni del presente 
Gabinetto, fosse vero, io non so se la 
Camera si terrebbe molto soddisfatta 
di questo contegno negativo, assunto 
di fronte al nuovo Ministero francese, 
sopra un oggetto che tanto vivamente 
iateressa la nazione, dal nostro gio- 
vine ministro degli affari esteri. Scom- 
metto che molti deputati lo accuse- 
rebbero appunto di ciò che pel gior- 
nale di via S. Gallo è un merito, vale 
a dire, di non aver chiesto nessuna 


«Gazzetta Ferrarese: 


spiegazione a chi deve darcene una 
non piccola su la prolungata occupa- 
zione di un territorio da cui ha pro- 
messo di sgombrare. Però, sebbene 
io riconosca le alte aderenze dell’ 0- 
pinione, mantengo contro ad essa quan- 
to vi anauaziai, or fa pochi giorni, 
valo a dire, che il Ministero nostro 
non ha mancato d’ igiziare’ pratiche 
per conoscere il pensiero vero del Ga- 
=binetto Ollivier su questa gravissima 
bisogna, e che fin qui, se non c' è da 
cantar vittoria pei risultali ottenuti, 
non c'è nemmeno da rattristarsi. Della 
forma che queste pratiche hauno as- 
sunto è inutile cercare; ma il fatto 
è che esse ci furono e che continua- 
no tuttora. 

I vostri lettori sono liberissimi di 
dare maggior peso alle parole dell’ 0- 
pinione che alle mie. Ma che essi non 
dimentichino, prima di giudicare, che 
il prelodato giornale dallo stesso suo 
carattere di officioso è obbligato a 
riguardi più o mono diplomatici, che 
per fortuna non imbarazzano un cor- 
rispondente. 


— La azione, in aumento alle notizie 
già date, soggiunge che l’idea della ri- 
forma delie circoscrizioni giudiziarie 
comprende anche i mandamenti, es- 
sendo state inviate ai pretori circolari 
del ministro di giustizia, per aver rag- 
guagli sull'importanza delle rispettive 
preture , sul loro lavoro, e sulle con- 
dizioni delle località nelle quali i man- 
damenti hanno sede attualmente. 

— Il Ministero d'agricoltura e com- 
mercio si sta attualmente occupando 
delle riforme da introdursi nel codice 
di commercio. nella parte relativa al 
diritto marittimo. 

— Leggesi nella Nazione stessa: 

Siamo informati che il ministro di 
giustizia con sua circolare ai primi 
presidenti e procuratori generali pres- 
so le Corti ha annunziato che alla 
riapertura del Parlamento presenterà 
un progetto di legge per regolare in 
modo definitivo la materia dei mag- 
giori assegnamenti dovuti agi’ impie- 
gati dell'ordine giudiziario. 


— La Gazzetta del Popolo crede che 
in seguito dell’ avvenuta morte di Leo- 
poido di Lorena, stretto congiunto del 
re d'Italia, sarà sospeso il ballo che 
doveva darsi a Pitti il 17 di febbraio. 

— L''Italie dice che il progetto di 
imporre una tassa su le bevande sa- 
rebbe stato abbandonato dal Sella per 
non aumentare il malcontento delle 
popolazioni. (Benissimo !) 

Lo stesso giornale assicura che il 
generale Bixio persiste a volersi al- 
lontanare provvisoriamente dall'ar= 
mata; ma dichiara però che in qua- 
dunque luogo si trovasse, tornerebbe 
al primo segnale, so la patria potesse 
mai abbisoguare della sua spada. 

— La Perseveranza aununzia che il 
Re si recherà a Milano pel Carneva- 
lone, rimanendovi due o tre giorni. 
Le sale del palazzo di Corte s'apri- 
ranno quindi ad una gran festa da 
balio, per la quale, dicesi, sarà di ri- 
goroso obbligo l' abito di Corte. 


— Parlasi d'imminenti promozioni 
su vasta scala degli aiuti-agenti delle 
imposte dirette. 


— Si assicura che il ministro della 
guerra abbia ordinata la soppressione 
di alcune stazioni di carabinieri reali. 

— Si scrive da Firenze al Conte Ca- 
vour che non potendo il Governo, come 
sarebbe suo desiderio, per le condizioni 
finanziarie in cui versa il paese, accor- 
dare, per ora, alcuna somma a favore 
della Esposizione internazionale da a- 
prirsi in Torino, si tratterà in un pros- 
simo Consiglio di ministri della con- 
venienza di aderire, 0 non, alla pri 
posta fattagli di cedere 6 destinare 
a tal uopo l'area della cittadella di 
Torino. 


— Si scrive da Firenze alla Gazzetta 
Piemontese che il Ministero ha decìso 


di conservare lo stato quo nelle prefet- 
ture di Ravenna e Palermo dopo i rap. 
porti inviati dai generali Medici @ 
Escoffier, i quali, mentre constatano le 
migliorate condizioni di sicurezza in 
qualche provincia, dicono che il miglio- 
ramento è troppo recente per consiglia» 
re un qualsiasi cambiamento. 

— Dal giornale L' Esercito togliamo 
le notizie seguenti: 

— Il Governo di S. M. la regina Vit- 
toria ha testò inviato la medaglia 
commemorativa della spedizione d'A- 
bissinia al maggiore Bacon e al capi- 
tano Osio di stato maggiore, i quali 
fecero parte della detta campagna, co- 
me addetti al quartier generale sir 
di Napier. 


TORINO — L' Associaziono L’ Avve- 
nire dell Operaio ha deliberato di ce- 
lebrare il secondo aaniversario di sua 
fondazione nel giorao 5 febbraio con 
un festino sociale. 

— Leggiamo nel Conte Cavour del 
31 gennaio : 

Oggi sotto la presidenza dell' esimio 
cav. avv. Mari si svolgerà dinnanzi 
alla Corte d' Assisie l'importante pro- 
cesso contro 1 falsificatori dei bigiletti 
di Banca e di cartetle del Debito pub- 
Dlico. 

Il presidente avendo già domandato 
le generalità dei singoli accusati nel- 
l'udienza di sabato, oggi si darà let- 
tura dell'atto di accusa e di alcuni 
documenti, e poscia si procederà al- 
l'interrogatorio dei medesimi. 

ALESSANDRIA — La Corte d’ As- 
sisie d'Alessandria ha condannato, 
giovedì scorso, certo Giovanni Ferra- 
ris d' Alessandria alla pena della re- 
clusione per anni tre, siccome falsi- 
ficatore di biglietti della Banca popo- 
lare di Acqui, da cent. 50. 


— La Provincia d’ Alessandria an- 
munzia essere stato arrestato sulla 
Piazza Real» di quella città un tal 
Emilio M. venditore di libri, di Casale, 
il quale, salito su d'una sedia, ecci- 
tava il popolo a pronunciarsi contro 
la religione cattolica! 


SAVONA — Secondo la Gazzetta di 
«Savona, 300 navi al mese, della por- 
tata complessiva di quasi 17 mila ton- 
nellate, arrivano in quel porto. 


— Si assicura che si stia pensando 
ad un invio di truppe nell'isola di 
Sardegna, dove le bande di malfattori 
vennero aumentando, così che si può 
dira che esiste una specie di brigan- 
taggio di fatto, se non di nome. 


MILANO 3I gennaio — La Lombar- 
dia mette in avvertenza il pubblico 
essere ora in circolaziono diversi bi- 
glietti di Banca falsi da L. 500, che 
però mon sono diflicili a riconoscersi, 
sia per la qualità della carta più gros- 
solana e ruvida al tatto, di colore più 
oscuro, sia pei fregi maggiormente mar- 
cati e grossolani dei buoni. Le parole 
che sì leggono ìn trasparenza, sì pre- 
sentano alquanto sbiadite, e special- 
mente la leygenda — Banca Nazionale 
— è di gran lunga meno chiara di 
quella che si trova suì veri biglietti, 


— ROMA 30 gennaio — Scrivono al 
Corriere delle Marche : 

È morto il colonnello d'Argy co- 
mandante degli antiboini: Ieri sera la 
salma fu trasportata con solenne pom- 
pa funebre nella chiesa nazionale di 
San Luigi dei francesi, ove verrà ce- 
lebrata la messa di Mtequiem dal car- 
dinal Mathieu, arcivescovo di Besancou. 
Oltre alle autorità militari, v'inter= 
verranno quasi tutti i vescovi fran- 
cesi, fra i quali l'arcivescovo di Pa- 
rigi. Numerosissimo fa ieri sera il 
concorso dell’ ufficialità pontificia che 
seguiva il trasporto del cadavere. An- 
ghe il general Dumont, con vari uffl- 
“ciali delle truppe imperiali, erane ve- 
nuti appositamente da Civitavecchia 
e seguivano il convoglio funebre. 

Dicesi che il cardmale Antonelli 
siasi rivolto al Governo di Parigi, 


perchè voglia nominare un nuovo co- 
mandante della legione antiboina, in 
sostituzione del colonnello defunto. Io 
credo esatta una simile notizia, venen- 
domi partecipata da persona assai bene 
informata; ma ad onta di ciò voglio 
trasmettervela con qualche riserva. 

Secondo le ultime notizie trasmesse 
da monsignor Chigi, l'Ollivier, pur 
confermando la determinazione di man- 
tenero l'occupazione delle Stato ro- 
mano, avrebbegli significato essere as- 
soluta volontà dell’attuale Gabinetto 
parigino che il Governo papale non 
vada avanti, ma proceda indietro fino 
al 16 novembre 1848, cioò alla seco- 
lafizrazione, alla Costituzione, ad una 
ben ordinata libertà di stampa ed alle 
alire istituzioni vigenti in quell'epoc 
lé quali fu promesso a Gaeta di man- 
tenere, ed invece vennero bruscamente 
soppresse. Si aggiunge che l' Ollivier 
abbia fatto intravedere al Nunzio che 
la decisiono di mantenere le truppe 
imperiali nel nostro Stato potrebbe 
essere radicalmente modificata , se la 
Santa Sede proseguisse come per il 
passato nei suoi rifiuti. 


NOTIZIE ESTERE 


— La Gazzette des Tribunaux dice 
che sette nuovi testimoni furono uditi 
il 95 decorso dal signor presidente 
della Camera d'accusa dell’ Alta Corte. 

Fra le persone chiamato figurano i 
signori Milliòre e Arnould , redattore 
della Mfarscillaise , il signor Santon, 
del Réveil, già citato un’altra volta. Il 
signor Archambault, arclitteto, ha por- 
tato Jo stesso giorno al palazzo il pri- 
mo dei due piani grafici, la cui reda- 
zione gii era stata commessa dal pre- 
sidente d'O:ns, quello che deve deter- 
minare, dopo le dichiarazioni del prin- 
cipe Pietro Bonaparte, il movimento 
delle persone durante la scena del 10 
gennaio, e la situazione der mobili 
avanti e dopo. Egli formerà immedia- 
mente il piano, che glì è stato com- 
messo di fare, per 11 medesimo oggetto, 
conformandosi alla versione del signor 
di Fonvielle. 

Se non è ancora possibile di deter- 
minare il giorno della tine della istru- 
zione della causa del principe Pietro 
Bonaparte, si può contare però che il 
pubblico mimstero ha tuto preparato 
al presente, per poter abbreviare il 


tempo che dovrebbe essergli concesso, * 


per esaminare il processo e preparare 
le sue conclusioni davanti la Camera 
d’ accusa. 

Associandosi agli sforzi del signor 
presidente d’Oms, il procuratore gene- 
rale Grandperret prende ogni giorno 
conoscenza dei resultati della istru- 
zione per il desiderio di affrettare, per 
quanto è possibile, la fine di questa 
prima fuse della causa. 


SPAGNA — Molti fogli madrileni 
assicurano che il duca di Montpensior 
non riuscì deputato per una coalizione 
istantanea di partiti, ma assicurano 
che la candidatura del duca è appog- 
giata nei Ministero non solo da Topete, 
ma anche da altri ministri e dallo 
stesso Prim, il quale dicigeva i suoi 
tre giammai a donna Isabella ed ai 
figli di lei, non già del duca di 
Montpensier. 


TURCHIA — Un telegramma della 
Presse viennese da Serajewo, in data 
29 gennaio, reca la notizia, dell’incen- 
dio, avvenuto nello stesso giorno, del 
palazzo governativo di quella città, ove 
stavano racchiusi i principali uffici 
amministrativi. Il consolato austriaco 
corse pericolo d'essere investito dalle 
fiamme, ma venne salvato. Il danno 
s'eleva ‘ad un milione di piastre. Fu 
richiamato il visir Safet pascià. 


Gazzetta Ferrarese È 


| CRONACA LOCALE 


Sappiamo per nostre par- 
ticolari informazioni che il 
valente nostro Maestro sig. ‘Antonio 
Mazzolani ha scritto una lettera di 
encomio agli Orfeonisti Bolognesi, al 
distigto sig. Prof. Parisini ed al sig. 
Cesare Bortolotti, pel modo ammire- 
vole con cui quelli cantarono e que- 
sti diressero i suoi cori, massime l' ul- 
timo intitolato — lu Satira — al Tea- 
tro Contavalli in Bologna. 

Il Monitore di detta città poi ci vor- 
rebbe far credere che il Mazzolani ha 
detto che i suoi cori non potranno mai 
esser meglio eseguiti di quel che riusci- 
rono a Bologna ul Teatro Contavalli. 

Gi perdonì il nostro confratello, se 
in ciò non gli prestiamo fede. Noi 
conosciamo infatti il prof. Mazzolani 
e sappiamo in quanta e meritata sti- 
ma egli tieno la brava Società Adofili 
dell’ Alleanza della nostra Ferrara ; ep- 
però non è possibile che egli ab- 
dia pronunciato, a favore degli Or- 
feonisti Pelsinei , una siffatta sentenza 
Ja quale, come torna ad onore massimo 
di essi, può essere facilmente smentita 
dal fatto contrario, quandoi nostri Adofili 
si riprodurranno, s» non ai Teatro 
Comunale, a quello Tosi-Borghi, dove 
anch’eglino ottennero lu più viva e 
sincera pubblica lode. 


UFFICIO 1.° DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara. 


30 Gennajo 1870 

Nascite. — Maschi 0. — Femmine 2. — Totale 2. 

Marnizoni -- Bolognesi Guido di Ferrara, d'an- 
mi 24, celibe, sarto, con Accorsi Giulia di 
Ferrara, d’anni 24, nubile. 


Monti — Poderi Giuseppe di Ferrara, d'an- 
ni 63, ebanista, vedovo — Zanibelli Giu- 
seppa di Ferrara, d’anni 69, conjugata — 


Dalpasso Paola di Ferrara, d'anni 72, rico- 
verata, vedova — Rola Luigia di Marrara , 


d’anni 40, villica, nubile — Zanzi Carlo di 
Ferrara d'anni 7}, impiegato, conjugato -- 
Guizzardelli Barbara di Ferrara , d'anni 81, 
nubile. 


31 Gennajo 

Nascite. — Maschi 3. — Femmine 3. — Totale 6. 

Maraisoni — Crovi Giovanni, d'anni 28, celi- 
be, manuale alla ferrovia, con Pancaldi Ma- 
ria, d'anni 30, nubile, ambi residente in 
Ferrara. 

Monti — Schiavi Margherita di Ferrara, d’an- 
ni 65, vedova — Campanella Benedetto di 
Borgo S. Giorgio, d'auni 65, possidente, con- 
jugato — Lombardi Giovanni di Borgo San 
Giorgio, d’anpi 24, fornajo, celibe. 


Minori agli anvi sette N. 1. 


TEMPO EDIO DI RiAL AMELZON VERO DI FERRARA 
3 Febbrajo __ iz _ 16. io. 
Ra durcrvazioni Molecsicho 
È GENNAIO. STI Mes | Dino. per 
Narometro ri mo‘ cv | mm | mm 
dotto a 0° ©. . 769. 39 769 89 769, 39,770, 27] 


vapore mei 3,13} 3,77) 3,96|2,46 


o 


° ° 
relativa| 18,1 


o 
67,3 | 67,8 [51,2 


Direx. del vento] 


Termometro | 0 | 0 o o 

i centi - 1,92 + 2,68 43,30 (10,66 
Tensione del] ua i sm | mal mr 
NE 


No | no | No 


s. neb. ‘sereno | sereno! sereno] 


Ia gioventù — RIVISTA DEL- 
L'ISTRUZIONE PUBBLICA IN ITA- 
LIA — Questo pregiato Periodico fio- 
rentino, entrando nel suo IX anno 
di vita, al principiare del 1870 ha 
incominciato una serie nuovissima. 
Gli egregi signori Augusto Alfani ed 
Emilio Piovanelli, avendone acquistata 
la proprietà dal Sig. Mariano Cellini, 
ne assunsero la Direzione, proponen- 
dosi che abbia a riuscire della mag- 
giore utilità pratica per ciò che si ri- 
ferisce alla Istruzione in Italia. 

Per conseguire questo nobilissimo 
scopo, il Periodico La Gioventù 
ha sostituita alla gua iotitolazione di: 
Rivista Nazionale Italiana di Scienze , 
Lettere, Arti, quella di: Rinista della 
Istruzione Pubblica in Italin, e non 
tralasciando di dare una serie di scritti 
scientifici , letterari, critici e di puro 
diletto, affine di dar varietà alle ma- 
terie, è oggi ordinato in modo, che 
può dirsi una vera cronaca, un pron- 
tuario della Istruzione. 

Esce due volte al mese, in fascicoli 
di 32 pagine in Svo, non compresa la 
copertina. Il prezzo dell’ associazione 
annua è stato ridotto dalle L. 20 a 
L. 02. 

Esso si divide in tre parti. Nella 
prima pubblica tutti gli Atti ufficiali, 
le Circolari ed altro dei Ministero della 
Istruzione Pubbitea, e di quello del- 
l'Agricoltura, Industria e Commercio , 
per ciò cha si riferisce alia Istruzione 
Industriale, Professionale e Tecnica. 

La seconda parto contiene scritti di 
valentissimi collaboratori, antichi e nuo- 
vi, e corrispondenza italiane sullo stato 
e sul progredire delta Istruzione. 

Nella terza sono inseriti gli avvisi 
delle Provincie e doi Municipi; i pro- 
grammi delle cattedre vacanti, sì go- 
Vernative che municipali, compresa 
una Cronaca dell’ Istruzione corredata 
da notizie e dati statistici, atti a for- 
mare la più esatta idea del suo svi- 
luppo. 

In quest’ ultima parte si contengono 
anche notizio delle scuole italiane al- 
l'estero, ed un apposito bullettino bi- 
bliografico delle pubblicazioni sì ita- 
liane che straniere, che riflettono la 
Istruzione. 

L'Umcio della Direzione del lodato 
Periodico è presso la Tipografia Gali- 
leiana in Via Faenza, Firenze. 


(3) Ogni matottia 
VALENTA ARABICA DU 
restituisce salute 


ede alla dolce RE- 
ann di Londra che 
nergia, appetito, digestio» 


pe e sonno. Essa guarisce senza medicine, 
nè purglie, nè spese, ‘e dispepsie, gastriti, 
gastraigie , ghiaodole, ventosità , acidità 
pituita , nousee, flatalenze, vonmiti, stiti> 


chezza, diarrea , tosse, asma , tisi, ogni 
disurdine di stomaco , gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica , fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. N.72,000 cure, 
comprese quelle di S. 3. il Papa, del duca 
di Plaskow, della Sigra. Marchesa di 
Breban, ete. etc. Più nutritiva della carne, 
essa fi economizzare 30 volte il suo 
prezzo io altri runedi. La scatole: 11 
kil, 2 50 e.; 1,2 kit. 4 fr. 5004 1 
Kil. 8 fr; 12 lol. 65 fr. Du Barry e C. 
2 via Oporto, Torno , ed in provincia 
presso i farmacisti © dei droghieri. Anche 
la REVALENTA AL CIOGCOLATE, scatole per 
12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
50 c:; per 48 tazze 8 fr.; per 288 tazze 
36 fr. Tavolette per 12 tazze 2 fr. 80 e. 


—6-=@-@-©@muose 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 1. — Parigi 31. — Corpo le- 
gislativo. Toterpeiianza sui decreti del 
gennaio, relativi alle amministra- 
zioni temporario. ‘ Dupuy critica i de- 
creti. Buffet espone gii abusi e le frodi 


soppressi dai decreti, dice che il Go- 
verno presenierà presto un progetto 
relativo alle amministrazioni tempo- 
rarie. Adot'asi l'ordine del giorno puro 
e semplice con {91 voti contro 6, 

Londra 31. — Il Morning-Post dice 
che la regina non assisterà all’ aper- 
tura del Pariamento per causa di sa- 
lute. 

Creuzot 31. — I lavori furono ripresi 
dappertutto. Le truppe sono partite, e 
rimangono soltanto due battaglioni. 

Augusta 31. — La Gazzetta d’ Augusta 
ha un dispaccio da Roma il quale 
dice che il papa ricusa ricevere un 
indirizzo di 137 vescovi contro la defi- 
mizione dell’infallibilità. 

Firenze 1. — La Gazzetta Ufficiale 
scrive che il re Vittorio Emanuele or- 
dinò un lutto di Corte di 40 giorni 
cominciando dal 30 gennaio per la 
morte di Leopoldo d'Austria. Il lutto 
grave durerà 15 giorni. La Guzzetta 
stessa pubblica un decreto che stabi- 
lisce il ruolo normale del personale 
del Ministero del interno. 


AMNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


SI RENDE NOTO 
per gli effetti dell’ Art. 2044 det 
Codice Civile che 

Il Sig. Pietro Montanari di Ferrara rap- 
resentato da! procuratore sottoscritto, presso 
Il quale ha eletto domicilio, mediante rogito 
13 Decembre 1869, del Notaro Francesco 
Ferraguti, la acquistato dal Sig. Celeste Gio- 
vannini } utile dominio della possessione 
delta San Leonardo posta in Coccomaro di 
Fuocomorto, di Ferrarese stara 225, confi- 
nante col Do di Volano, col condotto scon- 
suro, e colle ragioni Rambelli, Massaroli, 
Giovannini, gravata dell'annuo livello perpe- 
tuo di Lire 352. 20 verso la Chiesa subur- 
bana di S. Giorgio caricato all’ acquirente. _ 

Il prezzo è stato fissato in L. 90 pari ogni 
stara di terreno misura Ferrarese, e ritenuta 
la ridetta superficie, è risultato di L. 20,260. 
da pagarsi in giudizio di purgazione, dietro 

relevamento del maggior importo dell’ en- 
Rieusi se non fosse perpetua, © della dedu- 
zione se manchi la specificata superficie. 

Il Compratore si è obbligato rispettare l’af- 
fittanza in easo fino al 1875, conseguendo la 
corrisposta annuale di L. 1,500 € pagando 
gl' interessi legali sul prezzo dal 15 Ottobre 
Î870. 

Le speso di stipulazione e così le altre le- 
gali e di mediazione ascesa in pieno a Lire 
1487, 84 si sono pagale dal Compratore, sal- 
vo rifusione in caso d’ incarimento dal mag- 
gior offerente oltre le successive. 

Iì Contratto apparisce trascritto all’ Ufficio 
ipoteche di Ferrara fino dal 21 Decembre 
1869 Cas. 4652. e fu contemporaneamente 
assunta | ipoteca legale a favore della Massa 
dei Creditori. . 

Volendo quindi il sig. Pietro Montanari 
procedere al giudizio di purgazione, offre di 
pagare il convenuto prezzo sotto le condi- 
Zioni espresse, e perciò ha provocato dal si- 
gnor Presidente del Tribunale Civile di Fer- 
Tara il Decreto 22 Gennajo 1870, che dichia- 
ra aperto il giudizio di graduazione sulle 
L. 20,250 commettendone la relativa istru- 
zione al sig. Giudice Avv. Giuseppe Dinelli, 
con ingiunzione ai Creditori lulli aveuti ra- 
gioni di eredito di produrre e depositare 
Della Cancelleria Civile del ‘lribunale stesso 
le loro domande di collocazione motivate, ed. 
i documenti giustificativi entro il ‘termine di 
giorni quaranta. : 

I Creditori cogniti ed aventi interesse nel 
giudizio, ai quali, ussieme al Venditore, ven- 
ne fatta la notificazione del contratto sono. 

1. La Chiesa parrocchiale di Fossanova 
La Chiesa Arcipretale di S., Giorgio. 3. Il 
Conservatorio di S. Barbara. 4. L' Upera pia 
Bonaccioli. 5. 6. Li signori Rocca Giuseppe 
ed Isacco. alubresi Benedetto. è. Poli 
Gaetano. 9. netti Gaetano. 10. Pirani 
Angelo. 11. 12. Giovannini Eurosia, e Don 
Giuseppe. 13. Ti, Rambelli Paolo, e Massa 
roli Giuseppe. 15. Armani Angelo. 16. Vasi 
Angelo. 17. Ditta Commerciale Turgi Felice 
rappresentata da Turgi Pasquale. 18. Muz- 
zarelli Avv. Giuseppe. 19. Silla Luigi. Tutti 
questi di Ferrara. 20. Milan Massari conte 
Luigi di Vicenza. 91. Martinengo Luigi di 
Pontelagoscuro. 22.28. Bevilaqua Mare. Cesare 
€ Carlo di Bologna. 24. Pesaro Zaccaria di 
Padova. 


AcostiNo BorgATTI 


GIUSEPPE BRESCIANI 


ip. prop. ger. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Estratto di notificazione che si inserisce a 
termini, dell’ Art. 2044 del Codice Civile. 

Il Sig. Giosafatte Anau fu Isach, rappre- 
sentato dal sottoscritto procuratore nel cui 
studio ha eletto domicilio, rende noto, che, 
mediante rogito 17 Decembre 1869 del no- 
faro Francesco Ferraguti, ha acquistato dal 
Sig. Celeste Giovannini la Casa in Ferrara 
con stalla e Bottega in via della ‘Tromba ai 
Civici NN. 3392, — 3398, confinante colla 
detta strada, colle ragioni Folchi, con quelle 
Canonici, pel prezzo di L. 4,000, Quattromila 
pagabili in giudizio di purgazione agli aventi 
diritto, cogli interessi 5, p. 010 dalla Pasqua 
1870. L' acquirente si è caricato di tutte le 
spese contrattuali legali, notarili e di mo- 
diazione già rifuse in L. 336: 02. — salvo 
rivalsa contro il maggior offerente in caso 
d' incanimento assieme alle altre indicate nel- 
1° Articolo 2049 del Codice Civile. 

Il Contratto è stato trascritto all’ Ufficio 
delle Ipoteche di Ferrara. nel 21 Decembre 
1869. Cas. 4651, e contemporaneamente è 
stata assunta l'ipoteca legale a favore della 
massa dei Creditori; indi l' acquirente, ha 
provocato dall’ lii.mo Signor Presidente di 


PRONTA E-SICURA GUARIGIONE 


DELLA TOSSE 


con la Pasta di Tridace 
del Farmacista C. PA NERAI di Livorno. 


Questa nuova pasta peltorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la 'l'osse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, o dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 
tarri Polmonari 


questo Tribunale Civile il Decreto 22 Gen- 
najo 1870, che dichiara aperto ii giudizio di 
graduazione delle L. 4,000, che |’ Annu offre 
di pagare. Collo stesso Decreto è stato de- 
legato all'istruttoria del giudizio il Sig. Giu- 
dice Avv. Giuseppe Dinelli, e viene ingiunto 
ai creditori del Giovannini di produrre le 
loro domande di collocazione coi documenti 
giustificativi nel termine di giorni quaranta 
dalla notificazione. I Creditori cogniti, ai quali 
è stato notificato la data e natura del titolo 
colle altre prescrizioni di legge, sono; f. La 
Pia Unione del purgatorio eretta in questa 
Chiesa di San Maurelio. 2. L'Opera pia Ve- 
scovi. 3. Il Collegio delle Orsoline. 4. Mo- 
doni Pietro, 5. 6. Rocca Giuseppe ed Isach. 
7. Calabresi Benedetto. 8. Poli Gaetano. 9. 
Martinengo Luigi. 10, Seacchetli Guetano. 11. 
Vasi Angelo. 12. Canonici Mare. Girolamo. 
13. Dita Felice Turgi. 14. Pirani Angelo. 15. 
Pesaro Zaccaria. 16. Dita Pisa e Bassani. 17. 
Muzzarelli Avy. Conte Giuseppe. 18. Sittà 
Luigi. 19. Rev.do Capitolo Metropolitano di 
Ferrara per la Fabbrica della Cattedrale. 20. 
La Congregazione di Carità di Ferrara. 


Agostino BorcaTTI 


_——___—T——___t 


La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
ostinate, e le molle esperienze falle con pie- 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
è giustificano îl gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at- 
testati delle solite miracolose guarizioni. 

Per scansare la contrafazione, esigere s0- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 
la scatola munita della relativa istruzione, 


NON PIÙ MEDICINE 


n — — 


SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


n 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emor- 
zoidi, glandole, ventosità, palpitazione , diarrea, gonfiezza, capogiro , zufolamento d' orecchi, acidità , 
ituita, emicrania , nausce e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, 
imi ed infammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, membrane 
mucose € bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), parumonia , 

i, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
’, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d' ogni età, formando buoni muscoli 
carni ai più stremati di forze. — Economizza So volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 

Estratto di 72,000 guarigioni 

Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 
n . La posso assicurare che da due anni usando questa meravi 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è rob: 
come a 80 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, vonfesso, visito ammalati , faccio vi 
a piedi anche l»nghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori 

D. Pierro CASTELLI, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura N. 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè 
Salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare; 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intiere, fa le suo lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. AranAsio La BaRvERA. 
Cura N. 62,843. Milano, 5 aprile. 
uso della Revalenta Arabica Du Barry e Comp. di Londra giorò in modo efficacissi- 
mo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non po- 
te omai sopportare alcun cibo, trovò nella Stevalenta quel solo che potò da principio tollerare ed 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità. MARIETTI Canto. 

La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 50; — 1/0 chil. fr. 4 50; — 1 chil. fr. 8; 
2 E hil. e/0/4 fr, 17-50; — 6 chil. fr. PA — 1a chil. fr. 65, — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo, tre volte prù che la carue, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
ti martori mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte, Dato a questa mia guar quella pubblicità che 1 piace, onde rendere nota 
la mia gratitudiue, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato di virtù veramente sublimi 
per ristabilire la salute, Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Fnaxcesco BhacONI, sindaco. 

In polvero per 1a tazze fr. a. 50; id. per 24 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazze fr. 8; 

per a88 tazzo fr. 36 in tavolette per 1a tazze fr. a 50. 
dm Ntarry e €., a Via Oporto, Torino, 


Dopo 20 anni 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da 


DEPOSITI 


tn Ferrara presso il sig. LUICI COMASTRI via Borgo Leoni, 
© Fusignoni; E. Monti e figlio; G. B. Muratori. a Rimini 


Ravenna Bellenghi 
Seno si Tommasoni già Tacchi, 


